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-f' L s EC RETO è fde il pieno di in formazioni e
I di oesenila DrimavoÌtache lr scopn porfÙ

Ioasàreun aìnetto e cercdlidi nlovo sco-
oriiai che in qùellassodi tempoleidee 5rsono
moltiDlicate

Ti iiondanodicatalo8tù maèbeltoscopnr-
l i  su Inrernele mcAÌ iodr(orr  r .<ÙÉ'a lneaozro
ruale Bflsara Bisagno l0 chrude solo raseÙ
mana di Ferraqosto) e curiosareÙa 8r' altrcorl
Nel momenro in cui incappi nel ca8Ìrolrno dl
oeluche che tiene abbrac.iato il tuo telerono
aeuulare€ abbaiaquùdo ti chimano be-n e
fana. solo un cuore di Pi
euro chesewono.

taDroduionenonènuuainconron(oarr  I '
deuione: dove si nas.onclÓno I cr€anui Pef_
.hénon sono fmosissimi? come si chrama rl
dmcheha inventato il filoblu per I autor tnlo
blu luminoso, lo distendi denúo I auto Îrpo
bord 'no, lo  col lPghi  ar l  aurorrd io e s i  Ùumm
alritmodella musica: a co
mandel. Prezi modici sempre. sono queu'
della fin!a relecmenm appesasopra la pora
di cda lua, a simulare unsohdr'alo slsrèma
d allarme. ll ladlo, nel dubbro b@slln'ra 6
oortadi quell odiosodel tuovicino' 

Perchiamalavila awentúo6a' bPtca oeu9
imminenri va.úz c è tutto P€r es€mpro -rl

oortachiavi.helisalvalavita utilrss'moInca
;î di incidente Étladale All ùrto sr separa In
dueecon la larM afÌilatissima contenuladen-
rro Du o i taslide, testuale La cinuÚa dr 6rcu.rez-
'a èhe u tiène in.astrarc. L eventual|ra cne u
oonachiau tuMioni un Po troppo. srsraccnI
iti coloo e ti úapassi la giugulare non e gon
tempfata. m. quello.he contaè il sens or sF
.uezza ch€ Ù trasmefie.

lmDossibile raccon tare tutto Drsogn a veoe
re di òersona. Spieqùel ombreuo a dueptaza
l r9.9beuro) ,nonsiPùò.E
iannJreslrre per I estate.Pernon parret o€l
Damel l i r ro solùe.he i l lÙ
inero crvico dr casa rua. o i cal,n con leo16 u
ilbinocolo con la radio costauna misrÈenon
è escluso cbe puoj a{olrÙci l€ radro a cenro
m€t.i. O la sDazzola pÙlisci-spazzola (esrste'

Come sipuuia'�). O rlponaroto parhte u re
scame ctie ballaro il rwisr (da solel urrvassoro
a fo;ma di caróta. Bsta Non si puÓ aroa-re
avaritiall infi nito:ereneteconmcheollrearut-
ooùestoc è anche la sezione -rdee cunose '

Sunternettrovateanche
zioni  o iccùr i ,ecr  s iamo(api t i .ApÙtelapol
rontdr Dla.dca con le mareÍe rche In enem
vienecaldo to lo a immaginar Ìa)  èdelodenre:
unDo oerché n el senore è slato ptu o meno In-
veritaròruno, un po'perché non bisogra esa-

pirìinferie
SEIJEAIJîÍíAZZ0
dicarteovali

Èlnr:y,:Àr'x;*
rlrr^ .he Der andùe n vacanza
prowisti delle carte orall I-€
calte ovaÙ sono pmpno oran.
| € .ane da eeoco. Qùal è il Pro-
blema Drinaipale dele caÍe da
qioco? Lusui. deSli sP'8oU E
Àuindi *co I idea: 8Ii sPiSoÙ
v?nsono tolti, adi úolondari
€d èico te carte ovali che non si
usurúo. Esistono dawero.

Do\€? DaDMail, owimente.
Che tutti conoscono come quel
cenrlovenditadioSSerÙ strulie
utili. oueui acui nessuno ha mai
Densito,quellidel'maipiiisen-
ia" di unanolla. e! ered i MnE.
li delle scimieli tre e degli
occhiali a mgti x di tnnt annifa,
della Denna con cÙ suùdi at-
i rare;s i mui e cor vià. Chiùo,
ossi ale scmmie dr re non
crcl€rebb€ piir n6suo. Ma di
honte al fatto che nel magico
univeEo Dmail n€ssúo si chie-
de Derché diavolo non si do-
úe6hè.ó usúde mche i borda
owli, beh, ci si toglie il cappelo

iéi-ii.ión i'"sseiù"d.a "pinta u Po' perché
;on o6i Drobàbità tre quani deSli o88etu
venduij néUe al tl€ sezion i possono essere 'ru
Iizzari anche perleemozioni piccanu. Maqur e
inurile sireci intomo, c è del 8en'o punssrmo
in rutto=quesro e varrebbe la penÀ tentare ot
.Dosùsi un alúa volta solo per poter lare la n-
sia lozzedaDMaiì.
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